








 

CANTI PER LA SOLENNITA’ DI MARIA SS. MADRE DI DIO 

1 Gennaio 2025 

Venite fedeli (Inizio) 

Venite fedeli, l’Angelo ci invita 
Venite, venite a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore 
Venite adoriamo, venite adoriamo 
Venite adoriamo il Signore Gesù. 

La luce del mondo, brilla in una grotta, 
la fede ci guida a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore 
Venite adoriamo, venite adoriamo 
Venite adoriamo il Signore Gesù. 

La notte risplende, tutto il mondo attende, 
seguiamo i pastori a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore 
Venite adoriamo, venite adoriamo 
Venite adoriamo il Signore Gesù. 

 

 

I CIELI NARRANO (Inizio)  

 

I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l’opera sua. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

  

Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 

la notte alla notte ne trasmette notizia, 

non è linguaggio, non sono parole 

di cui non si oda il suono. 

  

Là pose una tenda per il sole che sorge, 

è come uno sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come prode che corre 

con gioia la sua strada. 

  

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo 

e la sua corsa l’altro estremo raggiunge. 

Nessuna delle creature potrà 

mai sottrarsi al suo calore. 

  
 



 

SEGNI DEL TUO AMORE (Offertorio) 

  

Mille e mille grani nelle spighe d’oro 

mandano fragranza e danno gioia a l cuore, 

quando, macinati, fanno un pane solo: 

pane quotidiano, dono tuo, Signore. 

  

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore. 

Ecco questa offerta, accoglila Signore: 

tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, 

un corpo solo in te e il Figlio tuo verrà, 

vivrà ancora in mezzo a noi. 

  

Mille grappoli maturi sotto il sole, 

festa della terra, donano vigore, 

quando da ogni perla stilla il vino nuovo: 

vino della gioia, dono tuo, Signore. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BENEDICI, O SIGNORE (Offertorio) 

  

Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari, 

mentre il seme muore. 

Poi il prodigio antico e sempre e nuovo 

del primo filo d’erba. 

E nel vento dell’estate 

ondeggiano le spighe: avremo ancora pane. 

  

Benedici, o Signore, questa offerta  

che portiamo a Te. 

Facci uno come il pane (vino) 

che anche oggi hai dato a noi. 

  

Nei filari, dopo il lungo inverno 

fremono le viti. 

La rugiada avvolge nel silenzio 

i primi tralci verdi. 

Poi i colori dell’autunno 

coi grappoli maturi: avremo ancora vino 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

MAGNIFICAT (Inizio o Comunione) 

  

Dio ha fatto in me cose grandi, 

Lui che guarda l’umile servo 

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore. 

  

L’anima mia esulta in Dio  

mio salvatore:  

la sua salvezza canterò. 

  

Lui, Onnipotente e Santo, 

Lui abbatte i grandi dai troni 

e solleva dal fango il suo umile servo. 

  

Lui, misericordia infinita, 

Lui, che rende povero il ricco 

e ricolma di beni chi si affida al suo amore. 

  

Lui, amore sempre fedele, 

Lui guida il suo servo Israele 

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.   

  

 
 

 

 

SIGNORE SEI VENUTO (Comunione) 

Signore, sei venuto fratello in mezzo a noi; 
Signore, hai portato amore e libertà; 
Signore sei vissuto nella povertà: 
noi ti ringraziamo, Gesù. 

 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

 
Signore, sei venuto fratello nel dolore; 
Signore, hai parlato del Regno dell’amore; 
Signore, hai donato la tua vita a noi: 
noi ti ringraziamo, Gesù 

 
Signore, sei risorto e resti in mezzo a noi; 
Signore, ci hai chiamati e resi amici tuoi; 
Signore, Tu sei via alla verità: 
noi ti ringraziamo, Gesù. 

 
 
 
 
ASTRO DEL CIEL (Comunione o 
Offertorio) 
 
Astro dal ciel pargol divin  
Mite agnello Redentor  
Tu che i vati da lungi sognar  
Tu che angeliche voci annunziar.  
Luce dona alle menti pace infondi nei 
cuor. (2v)  
 
Astro dal ciel pargol divin  
Mite agnello Redentor  
Tu di stirpe regale decor  
Tu virgineo mistico fior.  
Luce dona alle menti pace infondi nei 
cuor. (2v)  
 
 
Astro dal ciel pargol divin  
Mite agnello Redentor  
Tu disceso a scontare l’error  
Tu sol nato a parlare d'amor. 
Luce dona alle menti pace infondi nei 
cuor. (2v)  
 

 



 

 

In Notte Placida (Comunione) 

In notte placida, per muto sentier, 

dai campi del ciel è discese l'Amor, 

all'alme fedeli il Redentor ! 

Nell'aura è il palpito d'un grande mister: 

del nuovo Israel è nato il Signor, 

il fiore più bello dei nostri fior ! 

 

R. Cantate, o popoli, gloria all'Altissimo 

l'animo aprite a speranza ed amor ! 

 

Se l'aura è gelida, se fosco è il ciel, 

oh, vieni al mio cuore, vieni a posar, 

ti vò col mio amore riscaldar. 

Se il fieno è rigido, se il vento è crudel, 

un cuore che t'ama voglio a Te dar, 

un cuor che Te brama, Gesù cullar. 

 

 

 

 
 

 
 

 



NOI ARCOBALENO DI DIO (Finale) 

  

Se tu credi che un sorriso e più forte di 
un’arma 
se tu credi alla potenza di una mano tesa 
se tu credi che l’unione vale più che la 
divisione 
se tu credi alla speranza più che alla 
disperazione. 
  
Allora la pace verrà  
e il sole un nuovo giorno donerà 
saremo tutti noi arcobaleno 
segno di Dio all’umanità. ( 2 volte ). 
  
Se tu credi che l’amore è più forte dell’odio 
se tu credi che nell’altro trovi sempre un 
fratello 
se tu credi che ogni vita vale più di un tesoro 
se tu credi che ascoltare vale più che parlare. 
  
Se tu credi che i prati sorridono al cielo 
se tu credi  che l’acqua canta limpida al sole 
se tu credi alla voce del vento e del mare 
se tu credi che il mondo è pronto a cantare. 
 
 
PACE CANTEREMO (INIZIO O FINALE) 

  

Pace, pace canteremo al mondo; 

l’universo intero sarà segno, 

sacramento del tuo amore. 

  

Signore Dio, armonia del mondo,  

vita della vita,  

il tuo amore che ci hai donato 

noi canteremo. 

La nostra pace  

è nel Signore, 

la vita per noi è letizia di festa: 

il mondo inonderemo. 

  

Pace, pace canteremo al mondo; 

l’universo intero sarà segno, 

sacramento del tuo amore. 

  

Per noi tu sei, Incarnato Amore, 

ed in ogni uomo,  

contempleremo e sveleremo 

Il tuo volto. 

È festa sarà 

perché ogni uomo, 

se stesso a te aprirà 

noi stiamo bussando  

alle tue porte. 

  

Pace, pace canteremo al mondo; 

l’universo intero sarà segno, 

sacramento del tuo amore. 

  

 
  

 
 


